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Deficit ii fuori controllo 
Goria annuncia nuovi provvedimenti 
Le B cifre allarmanti presentate ieri dal ministro del Tesoro alla commissione bilancio della Camera - II disavanzo sarà di diecimila 

iliardi superiore - Verranno fiscalizzati i ribassi dei petrolio? - Le misure oltre il previsto anche l'accordo sindacale 

ROMA — Il «buco» del bilan
cio statale che 11 governo nel 
1DB3 dovrà coprire con il ri
corso al mercato finanziarlo, 
supererà di almeno 10-11 mi
la miliardi il .tetto» di 70 mi
la miliardi ipotizzato dall'e
secutivo meno di un mese fa. 
Ciò, nonostante in corso d' 
anno affluiranno al Tesoro 
15 mila miliardi in più di en
trate effettive con la raffica 
di decreti-legge e con il rea
lizzo eccezionale dato dal 
•condono» fiscale. 

Questa realtà (che assume 
dimensioni ancor più dram
matiche l'anno prossimo, 
quando 11 «buco» rischia di 
essere di dimensioni almeno 
doppie) è venuta fuori dalla 
esposizione che, Ieri, Il mini
stro del Tesoro Gorla ha fat
to alla commissione Bilancio 
della camera, in vista della 
ripresa dell'esame della leg
ge finanziarla e del bilancio 
1983. Una realtà che è clamo-

petrolio previsto 

rosa conferma delle Ipotesi a 
suo tempo formulate dai co
munisti l quali proponevano 
un «tetto» di indebitamento 
fra gli 80 mila e gli 85 mila 
miliardi. 

La manovra" complessiva 
del governo — ha affermato 
Goria — è in fase di assesta
mento; ma — ha soggiunto 
— già emergono situazioni 
preoccupanti. Saranno ne
cessari 1800 miliardi in più 
per II Servizio sanitario na
zionale (fabbisogno solo in 
minima parte dovuto alle ri
duzioni dei tickets derivanti 
dalle modifiche al decreto 
sulla Sanità, che peraltro de
cade), ai quali si aggiungono 
1 circa 3-4000 miliardi di 
maggiori oneri per l farmaci 
(per aumenti di prezzo che il 
governo, con imperdonabile 
leggerezza, aveva categori
camente escluso vi sarebbe
ro stati nel corso del 1983). 

Ed inoltre, Goria ora final

mente ammette che per 
l'Inps occorrono altri G500 
miliardi oltre l 1G.500 pre
ventivati In legge finanzia
ria. È pur vero che dalla leg
ge finanziaria è scomparsa 
la norma che, in presenza di 
un deficit Inps superiore al 
16.500 miliardi, nel mese di 
luglio 11 ministro del Lavoro 
avrebbe dovuto provvedere a 
un aumento del contributi. 
Resta però il fatto che Goria, 
prevedendo ora il maggior 
fabbisogno di 6.500 miliardi, 
non indica in qual modo esso 
sarà coperto, ma si rimette a 
una nuova norma della fi
nanziaria che impegna Scot
ti ad assumere le «necessarie 
decisioni» (il che è la stessa 
cosa dell'aumento del con
tributi). 

Il ministro del Tesoro ha 
poi detto che 11 governo, rifa
cendo i conti, s'è accorto che 
la stima quantitativa dell'ac
cordo con i sindacati sul mi

glioramenti agli assegni fa
miliari risulta essere supe
riore di circa 300 miliardi a 
quella preventivata, di 650 
miliardi, per il secondo se
mestre 1983; s'è poi reso con
to che non poteva continuare 
a eludere l diritti (allo stipen
dio) del precari della scuola, 
per cui occorrono altri 800 
miliardi, e che erano stati 
•dimenticati» i 500 miliardi 
necessari per 1 giovani della 
legge 285. 

Viene fuori Insomma, con 
tutta evidenza e forza, che è 
saltata di fronte al reali biso
gni, quella «grande operazio
ne Inganno» — così l'ha qua
lificata Il compagno Pietro 
Gambolato — quale quella 
della sottostlma delle spese, 
con la quale li governo e la 
maggioranza credevano di 
coprire 11 coperchio (di latta) 
del «tetto» di indebitamento 
pubblico. 

Come il governo pensa di 

realizzare l'obiettivo, presso
ché impossibile di 70 mila 
miliardi? Goria non lo ha 
detto. Ha dichiarato, però, 
che non è possibile mantene
re l'impegno prospettato dal 
ministro del Bilancio Guido 
Bodrato (anch'egll democri
stiano) di accrescere di alme
no 3 mila miliardi il fondo 
per gli investimenti e l'occu
pazione, che è ora di 6.500 
miliardi (ridotti a 5.400 per il 
fatto che 1.100 miliardi sono 

§là Impegnati da leggi prece-
enti). Mentre resta tuttora 

aperto il problema dei finan
ziamenti per le Partecipazio
ni statali, per l'attuazione 
dell'accordo Enl-Montedl-
son, ecc. 

Una oscura ipotesi di nuo
va stangata Goria però l'ha 
adombrata: fin dalla prossi
ma settimana, ha detto, il 
governo valuterà 1 modi per 
contenere il deficit nel limite 
prefissato. Queste decisioni 
non incideranno sulla legge 

finanziarla, che 11 governo 
non intende modificare nella 
parte relativa al saldo netto 
da finanziare, ma saranno 
formalizzate in provvedi
menti autonomi. Quali? 
Nuovi decreti? Nuovi disegni 
di legge o nuovi atti ammini
strativi? Quali potrebbero 
essere una ulteriore com
pressione del fondi in conto 
capitale, una mancata con
ferma della fiscalizzazione 
degli oneri sociali nel Mezzo
giorno. Mentre 11 governo 
sembra essere intenzionato a 
mettere nel calderone delle 
entrate, senza una scelta 

Jiualiflcante a favore delle 
onti energetiche alternati

ve, non solo 1 1.300 miliardi 
di maggiori Introiti fiscali 
trasferiti all'erario dopo le 
prime diminuzioni di greg
gio, ma anche le altre mi-
§liala di miliardi derivanti 

alla caduta del prezzi petro
liferi in atto in questi giorni. 

Antonio Di Mauro 

ROMA — C'è un accordo nella maggioranza governativa per svuo
tare il decreto Goria sui pensionamenti anticipati nel pubblico 
impiego? Ieri, durante e dopo il primo incontro tra governo e 
sindacati sulla riforma delle pensioni, si sono diffuse parecchie 
indiscrezioni, che, se confermate, costituirebbero un \ ero e proprio 
smantellamento di una misura giusta, pur se non immune da ne
cessità di modifica. Il ministro del Lavoro Scotti, durante l'incon
tro prima con i sindacati, poi con la Confindustria, ha smentito di 
aver preso decisioni in merito, ed anzi ha precisato che, poiché il 
prossimo 8 marzo il decreto inizicrà il suo iter a Montecitorio, egli 
intende, prima di quella data, sentire i sindacati insieme ai colleghi 
del Tesoro e della Funzione pubblica. 11 go\erno è stretto fra le 
pretese dei socialdemocratici e di parte della DC e la volontà di 
Scotti e Goria di non snaturare del tutto il provvedimento. Un 
incontro per «chiarire» le posizioni avverrebbe il 2 marzo. 

Che contatti siano stati presi tra i partiti che sostengono il 
governo e che, soprattutto, si stiano studiando soluzioni tecniche 
diverse da mettere a confronto, è stato comunque confermato da 
parecchi sindacalisti che ieri hanno partecipato all'incontro presso 
il ministero del Lavoro. 

L'incontro di Scotti con i sindacalisti e con la Confindustria è 
stato ieri un primo «assaggio» delle disponibilità delle parti sulla 
riforma dell'intero sistema previdenziale: gruppi di lavoro comin
ceranno a incontrarsi sin dalla prossima settimana e sulle loro 
conclusioni Scotti si regolerebbe per presentare gli emendamenti 
del governo ai disegni di legge di riordino, invalidità e previdenza 

Il governo 
peggiorerà 
il decreto sulle 
pensioni-baby 
agricola da tempo all'esame del Parlamento. 

Della riforma si era parlato già ieri mattina nella conferenza 
stampa convocata dall'INPS. I dirigenti dell'Istituto su questa 
materia non si sono espressi in modo univoco, anche se la richiesta 
di una rapida decisione del Parlamento è venuta da tutto il consi
glio di amministrazione. Il punto controverso, come si sa, è l'artico
lo uno della riforma, che prevede l'unificazione di tutto il sistema 
nell'lNPS, pur con la separazione dei fondi e mantenendo ad esau

rimento la giungla attuale (l'unificazione, quindi, varrà solo per i 
nuovi assunti). Su questo progetto il presidente dell'INPS Raven
na ha ribadito il proprio sostegno, lamentando che agli incontri del 
pomeriggio l'INPS, «ente pagatore» di tutti i provvedimenti in 
materia, non fosse rappresentato. 

Ravenna ha sottolineato altre richieste dell'Istituto, tra cui la 
sollecita conclusione del contratto del parastato e una maggiore 
«agibilità» aziendale dell'INPS, che, ha detto il presidente, eroga 
servizi, come ogni altra azienda, ma viene trattato come un mini
stero. All'attivo, invece, il fatto che per tutto il 1983 sarà garantito 
il pagamento bimestrale di oltre 13 milioni di pensioni alle regolari 
scadenze, presso gli uffici postali e le banche. Un fatto — ha voluto 
sottolineare il vice presidente dell'INPS, Truffi — che non è calato 
dal cielo, ma che costituisce il brillante risultato di due scelte: 
l'informatica e il decentramento territoriale. A questo proposito, 
basterà un dato: in periferia, sono state calcolate 4 milioni 560 mila 
pensioni, e ne sono state stampate 11 milioni 740 mila, sgravando 
così il centro di una mole impressionante di lavoro. 

L'INPS guadagnerà in efficienza, comunque, per effetto dell'ac
cordo sul costo del lavoro, soprattutto per quanto riguarda la pos
sibilità di controlli incrociati sulle evasioni. Il consenso dell'Istitu
to alla manovra governativa è stato reso ufficiale con una lettera 
inviata al presidente del Consiglio e ai ministri Schietroma e Go
ria, ai quali tutti però è stato ricordato che ora bisogna affrontare 
con urgenza i problemi del riordino e del contratto. 

Nadia Tarantini 

Un coro di no al progetto per il Sud 
Giannini: «Così non si scioglie 
la cassa, se ne creano quattro» 
Meno centralizzazione e più poteri alle Regioni - Dure critiche di Achille Occhetto e 
della CGIL - Cauta e confusa difesa da parte di Claudio Signorile - II convegno dell'Ires 

ROMA — Critiche, riserve, 
attacchi e persino una buona 
dose di ironia: la tavola ro
tonda, che ha concluso II se
minario dell'IRES-CGIL su 
«Intervento pubblico e svi
luppo del Mezzogiorno; ha 
decretato la bocciatura del 
progetto di legge Signorile. 
Al tavolo della presidenza è 
seduto anche il ministro e la 
sua difesa appare flebile, un 
po'confusa. Dopo le bordate 
dell'altro ieri, venute da tut
te le relazioni al convegno. 
ne arrivano ora altre, auto
revoli, quanto pesanti. 

Massimo Severo Giannini 
parte all'attacco: 'Con que
sta nuova legge si dice di vo
ler superare la Cassa del 
Mezzogiorno, ma il progetto, 
In realtà, propone la creazio
ne di tali e tanti nuovi stru
menti per gestire la politica 
degli Interventi al Sud da 
rendere la situazione più far
raginosa e ingovernabile che 
mal. Se si continua cosi inve
ce di avere una sola cassa per 
Il Mezzogiorno ne avremo 

quattro (il fondo, l'agenzia, I 
controlli del CIPE, ecc.)'. 
Giannini propone, piuttosto, 
di dare alle Regioni i poteri e 
le competenze che spettano 
loro, di formare, poi, un con
sorzio di queste in grado di 
prendere tutte le decisioni di 
rilevanza locale, riguardanti 
cioè, in senso stretto, il Mez
zogiorno. I compiti di rac
cordo e di programmazione 
dovrebbero, invece, essere 
affidati ad un organo cen fra
le. 

La proposta di Giannini 
appare vicina a quella avan
zata dal compagno Occhetto. 
Anche per il PCI occorre 
•sciogliere la Cassa per il 
Mezzogiorno, dare poteri alle 
Regioni (quelli previsti dal 
DPR 616), creare un unico 
fondo: La preoccupazione 
fondamentale dei comunisti 
è quella di evitare il prolife
rare di strumenti centrali e. 
in questo, Occhetto si dichia
ra del tutto d'accordo con 
Giannini. Signorile risponde 

In modo prudente: Il ruolo 
della Cassa — dice — è supe
ra to. Non si può ricorrere di 
nuovo ad una proroga e, poi, 
aggiunge: 'probabilmente 
occorrerà fare un decreto 
legge che contenga l presup
posti della riforma. Per il re
sto, si può continuare a di
scutere*. Cautela, insomma, 
mescolata a nebulosità. Ma-
rianetti propone di •indivi
duare meglio il campo di in
tervento delle Regioni. Alcu
ne scelte di politica economi
ca non possono essere fatte 
in un ambito locale*. 

Quanto 'alla filosofia degli 
interventi straordinari; Si
gnorile dice *che l'intervento 
straordinario deve rimanere 
ed essere indirizzato In modo 
particolare verso la piccola e 
media industria, ma non può 
diventare sostitutivo di quel
lo ordinario; Occhetto ri
vendica »Ia fine del flusso In
controllato del denaro pub
blico; chiede 'una spesa per 
progetti; parla dello stretto 

Intreccio fra questione eco
nomica, trasparenza Istitu
zionale e democrazia nel 
Sud. 

Annalola Gelrola, intro
ducendo la tavola rotonda, 
arerà criticato 11 ruolo rico
perto dagli interventi straor
dinari che dovrebbero essere 
solo 'aggiuntivi, e non 'so
stitutivi' di una politica più 
generale di programmazio
ne. 

Divergenze sono emerse 
nell'analisi della situazione 
economica del Sud. Occhetto 
parla di 'modernizzazione 
distorta» e 'di sviluppo Ine
guale e dipendente». 

Un analogo giudizio era 
staio espresso dalle relazioni 
al convegno, mentre il mini
stro Signorile sembra più ot
timista: 'Senza voler fare del 
trionfalismo, ritengo, però, 
che il Mezzogiorno abbia a-
vuto uno sviluppo industria
le maggiore di quanto si ri
tenga». 

Gabriella Medicei 

Claudio Signorile M . Severo Giannini 

Nuovo sciopero (24 ore) dei portuali 
PCI: il governo colpisce i lavoratori 
ROMA — I portuali scendo
no nuovamente in sciopero. 
per 24 ore. Lo ha deciso il 
coordinamento nazionale 
della Federazione trasporti 
Cgll, Cisl, UH per reclamare 
provvedimenti urgenti con
tro la crisi del settore e per 
protestare contro il mancato 
pagamento dei salari. La da
ta sarà (issata dalla segrete
ria unitaria di categoria. 

Il coordinamento ha eaml-
nato anche Io schema di di
segno di legge predisposto 
dal ministro della Marina 
mercantile. Di Gicsi. Su di 
esso ha espresso «grande 
preoccupazione* ritenendo 
l'Intervento economico pre
visto Insufficiente ad avviare 
a soluzione la crisi finanzia-
rlo-produttlva dei porti e a 
garantire 11 pagamento del 
salari. 

Sulla drammatica crisi 
che attanaglia la portualità 
Italiana ha preso posizione, 
leti, anche la sezione tra
sporti, casa e infrastrutture 
del Pel. Dopo aver Individua
to la cause della crisi nella 

riduzione del traffici marit
timi, conseguenza Cella gra
ve situazione economica in
temazionale, e nelle «dram
matiche carenze strutturali 
dei sistemi portuali italiani» 
il PCI denuncia come «il go
verno utilizzi in modo stru
mentale la crisi per portare 
un duro attacco contro il 
ruolo delle compagnie por
tuali, il salario e l'occupazio
ne». SI tratta di una scelta 
politica che rientra nel dise
gno più complessivo del pa
dronato e della De mirante 
«a privare i lavoratori delle 
conquiste realizzate negli ul
timi decenni». Quest'attacco 
— afferma il Pel — va «spez
zato e respinto» mobilitando 
11 più ampio schieramento 
popolare possibile. Per i co
munisti (lo sostengono da 
molto tempo) è necessaria 
una profonda riorganizza
zione del lavoro portuale se 
si vuole realizzare la ripresa 
della economia marittima. 
Ciò significa attuare una se
ria razionalizzazione «che u-
Ullzzi al massimo livello le 

nuove tecnologie ed elevi 
fortemente la produttività 
de! lavoro portuale». Ciò pre
suppone realizzare «una effi
cace cooperazione tra le 
compagnie portuali, gli or
ganismi pubblici di pro
grammazione e gli operatori 
privati, associati nella ge
stione nella misura nella 
quale realizzano investimen
ti e consentono l'ac
quisizione di nuove correnti 
di traffico». 

In questo processo di ra
zionalizzazione e recupero di 
produttività si rende indi
spensabile anche un esodo 
•organizzato e contrattato* 
di lavoratori cui deve essere 
garantito 11 «pieno rispetto 
dei diritti e degli Interessi», 
così come va riformato il 
meccanismo del salario ga
rantito, eliminando «ogni a-
spetto parassitario», per con
sentire l'equilibrio economi
co delle gestioni. 

Tutto ciò, però, «non ha 
nulla a che fare — afferma 11 
Pel — con 1 tagli Indiscrimi
nati del salari, con un esodo 

non garantito che si trasfor
mi In mobilità selvaggia e 
con la rinuncia delle compa
gnie al loro ruolo*. Ma va an
che ribadito per i processi di 
razionalizzazione non sono 
sufficienti a fronteggiare la 
crisi. 

I nodi che la politica del 
governo deve sciogliere — 
sottolinea la nota comunista 
— sono «assai più comples
si». Si tratta delia flotta, della 
cantieristica, delle strutture 
portuali, dei centri Intermo
dali, dei trasporti ferroviari e 
del raccordi e della presenza 
dell'Italia «nelle sedi Inter
nazionali ove si decide l'o
rientamento dei traffici ma
rittimi». Insomma l'inter
vento del governo non si può 
ridurre (e questa è stata so
stanzialmente la posizione e-
sprcssa anche Ieri da Di d e 
si alla commissione Traspor
ti f el Senato) al «tentativo di 
colpire le compagnie e I lavo
ratori portuali». Ciò non ri
solve la crisi, umilia solo I la
voratori. 

i. g. 

Bilancia a gennaio: -306 miliardi 
ROMA — La bilancia dei pagamenti ha fatto registrare in 
gennaio un saldo negativo di 306 miliardi di lire. Nel 1982 11 
dato relativo allo stesso mese di gennaio era più o meno 
vicino allo zero. Si tratta per gennaio *83 di una stima ancora 
provvisoria compiuta ieri dalla Banca d'Italia che tuttavia 
non dovrebbe discostarsi mollo dal vero. Non è disponibile 
per un raffronto il dato di dicembre '82, a seguite degli sciope
ri dei bancari. È però possibile avere la cifra del saldo della 
bilancia del pagamenti dell'ultimo trimestre dell'anno scor
so: essa rivela un deficit di 1538 miliardi. Il dato 1982 è quindi 
negativo per 2.500 miliardi. 

La Banca d'Italia ha tenuto a precisare anche la posizione 
(sua e dell'Ufficio cambi) sull'estero. È migliorata di 794 mi
liardi, grazie all'affluenza, attraverso il sistema bancario, di 
1100 miliardi di lire. 

Brevi 

Crescente nervosismo in borsa 
MILANO — La borsa ha accusato anche ieri a i uesceme nervosismo Sn 
conseguenza <* forti carichi speculativi e foro contrasti su prezzi. I mercato 
comunque registra un afta recarne <S scambi, crea 50 m*are* per seduta, anche 
coma rdascso «Tanna dai non prowectmenti cWU «Vaemni-ba» o per le 
evoca, coma nel caso Fot. su presunta uvauo i» sui captate fawerawoi ao> 

Scioperi nell'autotrasporto merci 
ROMA — La Federazione «-asporti Cgi. Cst e I N ha proclamato nuova azioni <* 
lotta da (Spendenti del settore oeTautotrasporto mero. La catagon* soteota 
rapertura deBe trattatrve per * trinavo del contatto di lavoro scaduto fin dal 31 
dcetnbre 1981.Iprocfammaolsc»3c»» è cosi articolatoci 24 mar» astens»»-
ne dal lavoro <S tutta la categoria per 24 ore: dal 14 a) 29 marre, orto ora 
arocotat e per gli impunti fisse per • servai A a n i con blocco degS straortfnan: 
i 28 mirro aftre 24 ora di sciopero <* tona la categoria con una marafesta&ona 
limonate: i 29 marzo. 24 ore di astensione drJ solo persona»* di «ma. 

Accordo per dipendenti acquedotti privati 
ROMA — É stata ragguita «eri un'*potesi di intesa per i nuovo cane-ano dai 
dipendenti degfc acquedotti privati Questi i ponti pmctpaf: da**rficavnor»a su 
sette Sve* « nuova scala paramettak» (100-230): nuova organmanona del 
lavoro e sviluppo professionale: contrattaziona Mcrmad*: incrementi salariai: 
SS mia ire meni* a pieno recarne contrattuale par la categoria più bassa. 

Eridania conferma chiusura zuccherifici 
ROMA — L'Endania ha confermato ale organozazioni tandacai la Otefor» di 
chiudere coque rucchenfo. Ai dipendenti dogi stat»SrnantJ mtaressati sono c«a 
coma-nate ad arrivare le lettera di acenziamenta La risposta di Iona è stata 
immediata con i prtudo dao> staMmenb. La F**a dal canto suo ha chiamato 
a>a lotta tutti g> afcmentansti con uno sciopero nazionale, minimo di due ora. 
deT antera categoria. 

Dogane: il PCI chiede audizione alla Camera 
ROMA — • gruppo comunntf- defa Camera ha invitato I prwJderna data 
commrt«wv» Finanze a Tesoro a convocare d'urgenza il drenore generale dea* 
Dogane perché Austri, «ri tutti • suoi aspetti, la situazione del servo» per apoter 
affrontare i problemi pai urgenti a di matto peiàjdua che tono ala angina db 
ripetute agrtazoni «andatati. r i particolare dea» organizzazioni autonoma. 

L'inflazione 
rallenta, 
a febbraio 
si attesterà 
suiri% 
R O M A — Il costo della vita a febbraio aumen
te rà in misura inferiore al mese precedente. 
Queste almeno le indicazioni che giungono dal
le rilevazioni che l ' ISTAT conduce nelle princi
pali c i t tà italiane. Lo tendenza più marcata si ò 
registrata ovviamente a Torino, c i t tà industria
le per eccellenza, che r isente in maniera più 
d i ret ta del clima recessivo in a t to nel paese. 
Nel capoluogo piemontese l 'aumento è stato 
dello 0 . 9 per cento, contro M . 3 registrato a 
gennaio. 

Ne i singoli compart i è generalizzata la dimi
nuzione del r i tmo di crescita, con punte di vero 
tracol lo, come il set tore dei combustibil i , dove 
è stato rilevato un « — 1 , 6 % » , conseguenza 
della diminuzione del prezzo del petrolio. A M i 
lano l 'aumento ò del l '1 .1 % , contro il 2 , 2 % di 
gennaio. Nell 'al imentazione siamo ora a 
+ 1 . 3 6 % (a gennaio + 1 . 2 4 % ); nei beni e servi 
zi + 1 .65 ( + 2 . 3 6 % ) . Stessa percentuale di i n 
cremento del costo della vita si registra a Bolo
gna (1 .1 % ) . ment re Tr ieste con il + 1 . 4 % ò la 
più cara delle quattro città campione. 

Il CIP decide 
oggiforti 
rincari (anche 
20%) per 
le medicine 
R O M A — Nuovi aument i in vista nello seduta 
odierna del CIP. Preso ancora una volta di miro 
il set tore della sanità. Stavolta le medicine au 
menteranno mediamente del 1 3 - 1 5 per cento 
con punte anche del 1 8 - 2 0 % per i prodott i che 
costano oggi a t torno Bile 2 0 0 0 - 2 5 0 0 l ire. Le 
richieste della Farmindustria erono relat ive a 
un aumento medio del 1 8 % . Oltre olle medici
ne toccherà al cemento: il parere dello commis
sione prezzi ò quello di aumentare il prodotto 
del 1 0 . 6 per cento, di f ronte olle richieste delle 
industrie produttrici di un + 1 8 . 7 % . Non è e-
scluso che il CIP deliberi l 'aumento a 6 1 0 lire il 
me t ro cubo del metano per auto. 

Il consiglio dei ministri dovrebbe anche f inal
m e n t e varare il decreto con cui «rivede» gli 
aument i tar i f far i del l 'elettr icità decisi all'inizio 
dell 'anno, li recente accordo con il sindacato. 
che ha individuato alcune fasce sociali do salva
guardare. di f a t to ha reso necessario un nuovo 
provvedimento con il quale, ment re si stabili
sce per legge la nuova normativa, si annulla 
quella recentemente varata . 

Presentata a Roma 

Ora in Italia 
(con I1MI) 
la più grossa 
banca 
industrialo 
del Giappone 
ROMA — Una delegazione 
della Industriai Bank of Ja-
pan diretta da Ioh Kurosawa 
ha partecipato Ieri, insieme 
agi amministratori dell'Isti
tuto Italiano, alla presenta
zione della prima banca ita
lo-giapponese, costituita al 
50% fra i due istituti e deno
minata IMIBJ. Il presidente 
è di parte IMI, Elisio Cao, e 
l'amministratore delegato di 
parte IBJ, Ukon Mitamura. 
La sede di Roma è già fun
zionante, quella di Tokio lo 
sarà fra poco. 

La IBJ ha preso una ini
ziativa analoga in Francia. I 
due principali istituti banca
ri per l'Industria, In Italia e 
Giappone, progettano una 
Intensificazione degli scam
bi a livello d'industria. Non 
si parla più solo di imprese 
congiunte, come l'Alfa Ro
meo-Nissan, o di trasferi
menti di tecnologie, come 1' 
intervento della Nippon 
Steel negli stabilimenti side
rurgici Italiani. Si vorrebbe
ro tentare Imprese del tutto 
nuove, ad esemplo per attua
re Insieme programmi di ri
cerca e avanzamento tecni
co-scientifico, Il che porte
rebbe le Imprese dei due pae
si ad operare Insieme anche 
al di fuori del rispettivi mer
cati, verso il «resto del mon
do*. 

Le scelte del giapponesi 
appaiono più nette. Visti gli 
ostacoli alla penetrazione 
commerciale dlrelta,'si pun
ta — come fecero più di due 
decenni fa, le Imprese degli 
Stati Uniti — a Investire di
rettamente In Europa occi
dentale. Le grandi Imprese 
giapponesi si presentano co
me esportatori di capitali fa
cilitati dal patrimonio tecno
logico di cui già dispongono 
e di una moneta, lo yen, che 
ritengono in via di rafforza
mento nel confronti del dol
laro e dello SME e quindi un 
valido strumento di penetra
zione. 

Economici 
ALTO ADIGE CoSafeo/Reoon 1 200 
m. 10 Km. da Bolzano, privato vende 
appTtamer.ti signora da 2 e 3 stan
ze. «1 beAssma pesti «y»» t u t e l a t a 
con vista soie Dolomiti. PossaMta * 
mutuo. Informatone Tel. (04711 
21.8.15 - 21.8.16. ora uffoo. 
A TRENTINO Cavatela a-i prestalo» 
residence Ripresa venda acoarta-
menn 2 camere, soggromo. cottura, 
bagno, balcone. be&ns*T\a posizione. 
prezzo interessante, rrurwno anto-po. 
diaconi senza rsteressi Centro va
canze • Verona (04621 32222. 
VAILE Di FIEMME E DI FASSA 
(Trentino), impresa vende.* affata 
appartamenti, vaiette. adiacenze im
pianti. TeL (0462) 83 095 e 30 233. 
DOLOMITI Pozza d Fassa'- AUergo 
KUena • tei. (0462) 64190 - sett«na
ne bianche dal 5/3 al 4/4/198^1 - L*-a 
3 0 0 0 gemaaere per persona «t pen
sione compieta. 

VACANZE LIETI 
Al mare affittiamo appartamenti e 
v * « a parta-e da L. 5 0 OOO setti
manali sufi"Adriatico nelle pinete di 
Romagna. Rcruedete catalogo iDu-
Stratrvo a: Viaggi Generali - Via Ali
ghieri. 9 . Ravenna - Te). (0544) 
3 3 . 1 6 6 
ESTATE al mare) Lido Adriano 
Ravenna Mare. Affittiamo confor
tevoli appartamenti e v9lette Prez
zi vantaggiosi. Tel (0544) 
4 9 4 . 3 6 6 - 4 9 4 . 3 1 6 

Grande industria 

Posti 
di lavoro, 
nell'82 
un calo 
del 4,5 
per cento 
ROMA — Anche le rilevazioni 
dell'ISTAT confermano il forte 
calo dell'occupazione stimato 
per il 1982.1 posti di lavoro in 
meno rispetto al 1981 sono stati 
il 4,5%. L'indagine dell'Istituto 
centrale di statistica è stata 
condotta come al solito negli 
stabilimenti industriali con più 
di 500 dipendenti. Nel mese di 
dicembre il calo è stato ancor 
più marcato della media nazio
nale: —i,7% rispetto allo stes
so mese dell'81. Per quanto ri
guarda le ore lavorate mensil
mente, si è registrato un netto 
calo (del 4 % ) nelle fabbriche di 
mezzi di trasporto, mentre fles
sioni ci sono state anche nelle 
metallurgiche (—2,1%), in 
quelle energetiche (—1,3%), in 
quelle meccaniche e in quelle 
chimiche (entrambe —0.5%). 
Un'ultima notazione sulle re
tribuzioni: nella chimica far
maceutica l'aumento è stato del 
16,6%, nelle tessili-abbiglia
mento del 14,6%, nelle metal
lurgiche del 13,8%, nelle mec
caniche del 13,5%, nelle ener
getiche dell'11,4%, nelle indu
strie per la costruzione dei mez
zi dì trasporto deU'11,6%. Que
ste cifre danno un aumento me
dio del 13,5% che si ricava — 
informa l'istituto di statistica 
— dalla sintesi dell'aumento 
del 15% delle retribuzioni di
rette e di quello del 10,6% delle 
retribuzioni indirette. 

PCI astenuto 

«Via libera» 
per 
Reviglio 
all'ENI, 
ieri il sì 
della Camera 
ROMA — Via libera alla no
mina del prof. Franco Revi-
gllo a presidente dell'ENI. 
Ieri, nella commissione bica
merale delle Partecipazioni 
statali, 11 parere favorevole 
ha ottenuto 16 voti della 
maggioranza, un contrario 
(il rappresentante missino) e 
10 astensioni (i nove parla
mentari del PCI e un radica
le). Nel motivare l'astensione 
del PCI 11 compagno Mar-
gheri ha ribadito le severe 
critiche all'operato del go
verno. La scelta compiuta 
non vale certo a sanare i 
guasti procurati all'ENI con 
l'atto di arrogante autorita
rismo dell'estromissione del 
prof. Colombo, in spregio a 
elementari regole democra
tiche. E questo solo per l'ac
cusa di non aver accettato 11 
dott, Di Donna nella giunta 
esecutiva. Reviglio — ha sot
tolineato Marghcri — ha di
nanzi a sé compiti gravosi. È 
in gioco, infatti, la stessa sor
te dell'ENI. Le doli di corret
tezza riconosciute a Reviglio 
devono consentirgli di far 
valere una linea di risana
mento e rinnovamento dell' 
ente. I comunisti — ha con
cluso Margheri — si batte
ranno perché alla ripresa 
dell'ENI non siano più frap
posti ostacoli, compresa la 
permanenza nell'ente del 
dott. Di Donna in funzione di 
dirigente. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

" 
Dollaro USA 
Dollaro cartadeM 
Marco tedesco 
Fiorino olandese) 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese) 
Peseta spagnola 
Yen yiappuoasej 
ECU 

2 3 / 2 
1399.50 
1137.60 
576 .61 
521.93 

29 .259 -
203.275 

2119 .43 
1912.325 

162.25 
195.395 
187.64 
685 .725 

81 .958 
14 .90 
10.708 
5.938 

1317.95 

2 2 / 2 
1383.25 
1130.70 
677 .315 
622 .445 

29 .305 
203 .575 

2112 .75 
1914.50 

162.71 
195.56 
187.255 
692 .345 

82 .155 
14.975 
10.707 
5.947 

1318.74 

CITTÀ DI TORTONA 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Prot. n. 2974 Tortona, lì 11 Febbraio 1983 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Si comunica che verrà indetta da questo Comu

ne una gara di licitazione privata, da tenersi con il 
sistema indicato nell'art. 1 - lettera C) della legge 
"2/2/1973. n. 14 e art. 3 stessa legge, per l'affi
damento dei lavori dell'Acquedotto Nord del Tor
rione - 1* lotto, per un importo a base d'asta dì 
Lire 850.000.000. 

Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti 
di legge, potranno chiedere d~* essere invitate alla 
gara suddetta, entro dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso, mediante istanza 
redatta in carta bollata, da inviarsi alla Segreterìa 
Generale di questo Comune. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Francesco Masuelli) 

IL SINDACO 
Prof. (Ennio Negri) 

N.B. - Esente da bollo a' sensi dell'ari. 
comma del D.P.R. 26/10/1972, n. 642. 

1. 2* 


